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A tu per tu con Mirco Scaccabarozzi, Segretario Generale CISL Monza Brianza L ecco

«Le chance di modernizzazione del nostro
Paese passano attraverso la realtà del lavoro»

L’impatto dello shock pandemico sul territorio
monzese, la ripartenza, le vaccinazioni in azienda
e il Decreto Sostegni: ecco la visione del sindacato

MONZA (cde) Il 2020 sarà ri-
cordato come l’annus hor-
ribilis della pandemia, ma
allo stesso tempo figurerà co-
me un anno di trionfo in
ambito scientifico e tecno-
logico. Non solo in virtù di
vaccini approntati in tempi
record, ma anche perché le
tecnologie digitali e il web
hanno consentito alle dina-
miche economiche e sociali
di avanzare con modalità fi-
no a poco tempo fa inim-
maginabili. Tutto ciò porta
necessariamente a compiere
una riflessione inerente al
mondo del lavoro, messo a
dura prova dalla pandemia.
«La crescita del benessere e
l’affacciarsi di opportunità
sempre nuove saranno ac-
compagnate da ombre in-
quietanti e dinamiche sociali
devastanti per chi svolge la-
vori che diverranno obsoleti.
Sarà questa la sfida vera e
ineludibile della politica eco-
nomica nei prossimi anni».

È il pensiero di Mirc o
Scac cabarozzi, Segretario
Generale CISL Monza Brian-
za Lecco.

Qual è il ruolo del sin-
dacato e in particolare
della CISL in questo pre-
ciso e delicato momento
storic o?
«Siamo pronti a fare la no-

stra parte anche per allargare
i centri di vaccinazione e as-
sicurare il sostegno del mon-
do del lavoro alla campagna
vaccinale. Le chance di mo-
dernizzazione del nostro
Paese passano attraverso la
realtà del lavoro e il Sin-
dacato confederale ha dimo-
strato di sapersi assumere
una concreta responsabilità
guardando senza nostalgie a
un presente che è già fu-
tu ro » .

Analizziamo la situazio-
ne: chi sta soffrendo mag-
giormente in periodo di
pan demia?
«A pagare il conto sono

sempre i più deboli e i più
fragili. Apertamente falsa è
l’affermazione di chi dichiara
l’essere tutti uguali di fronte
alle crisi e oggi a maggior
ragione. Precari, donne, pen-
sionati e pensionate subisco-
no senza requie poderose
sferzate sul piano individuale
e con la perdita di garanzie,
lavoro, reddito, prestazioni
sociali e pensioni».

Quali s ono i risvolti
d e l l’emergenza sul terri-
torio di Monza? Come ha
reagito il tessuto produt-
tivo e dei servizi?
« L’evento pandemico ha

prodotto uno shock molto
violento, sia sotto il profilo
della domanda che dell’of-
ferta, ancorché con esiti
asimmetrici, dal blocco to-
tale del turismo ai motori a
pieno regime di settori quali
l’agro-alimentare e il farma-
ceutico. Al netto della fun-
zione parzialmente equili-
bratrice svolta fino ad oggi
sul mercato del lavoro dagli
ammortizzatori sociali e dal-
la moratoria dei licenzia-
menti, la cui deadline tut-
tavia incombe con le sue om-
bre lunghe, il dato occupa-
zionale torna a preoccupare.
Dal 2019 al 2020 il tasso di
disoccupazione si è ridotto
passando dal 7% al 4,9% con
un picco del 3% per quanto
riguarda le donne. Comples-
sivamente i disoccupati sono
passati da 29 mila a 20 mila
ma, non va dimenticato, pro-
prio in un contesto che vede
la moratoria dei licenzia-
menti durare da oltre un an-
no».

A preoccupare è in par-
ticolare l’aumento degli
inattiv i…
«Sono 11mila i nuovi inat-

tivi, ovvero l’insieme di
quanti non solo non hanno
un impiego ma nemmeno lo
cercano più, che, aggiunti ai
precedenti, raggiungono le
158 mila unità. La preoccu-
pazione si aggrava perché è
dei giovani che si sta par-
lando. Se poi ci rivolgiamo al
dato occupazionale, scopria-
mo anche qui un segno ne-
gativo, con una decrescita dal
68,4% al 68% ovvero da 390
mila a 387 mila unità. Anche
la forza lavoro ossia il com-
puto di quanti lavorano uniti
a chi cerca un’o ccupazione,
veleggia in territorio nega-
tivo, con la diminuzione di
12mila persone. A preoccu-
pare non sono però solo i
numeri ma la natura stessa
della realtà occupazionale.
Nella provincia monzese in
40 casi su 100 le imprese
prevedono di avere difficoltà
a trovare i profili desiderati,
con il 28% delle entrate pre-
viste destinato a dirigenti,
specialisti e tecnici. Vi è
un’aggiunta: per una quota
pari al 26% delle 6.040 pro-
grammate le entrate interes-
seranno giovani under 30.
Costoro possono dunque
competere con tutti gli altri
candidati per le posizioni per
le quali l’età non rappresenta
un requisito giudicato fon-
damentale. Tuttavia in due
terzi dei casi si richiede una
precedente esperienza lavo-
rativa, che quindi sfavorisce i
giovani senza esperienza».

Argomento caldo sono le

vaccinazioni in azienda,
considerate fondamenta-
li per il tanto invocato
«cambio di passo» nella
campagna italiana e ver-
so l’auspicata ripartenza.
Cosa ne pensa?
«Nella delibera di Regione

Lombardia c’è stato un in-
serimento in extremis, sicu-
ramente tardivo, di un inciso
che asserisce la volontà “di
un pieno coinvolgimento
delle Organizzazioni Sinda-
cali Confederali sui principi
contenuti nell’allegato 1 (…),
perfezionando il percorso già
av v iato”. Con CGIL e UIL non
mancheremo di chiedere la
dimostrazione fattuale di tale
volontà, nonché delle mo-
dalità realizzative di tale im-
pegno. Altrettanto singolare è
la posizione di Confindustria
e di Confapi, che pure sot-
toscrissero il protocollo con-
diviso anti-contagio ed erano
al tavolo del Governo con le
Parti sociali per attivare il

confronto sull’ag g i o r na m e n -
to del protocollo in relazione
a un’estensione del piano
vaccinale nei luoghi di la-
voro, compatibilmente con la
disponibilità di vaccino».

Su quali punti c’è ancora
da discutere?
« L a  d e l i b e r a  r e c i t a

“l’estensione della vaccina-
zione in azienda non supera
le priorità individuate a li-
vello nazionale e i criteri pre-
visti nel piano regionale vac-
cini che rimangono integral-
mente confermate e rispet-
t ate”. Ma nei fatti si deter-
mina un percorso preferen-
ziale rispetto a target di prio-
rità e generalità dei lavora-
tori, in palese dissonanza ri-
spetto alla linea del piano
nazionale vaccini aggiornato.
Inoltre la delibera non può
nemmeno garantire che la
vaccinazione in ambiente di
lavoro possa essere erogata a
tutti i dipendenti. Ne restano
esclusi quei dipendenti

aziendali residenti o domi-
ciliati in altra regione e non
iscritti al servizio sanitario
regionale lombardo. Va inol-
tre rilevato che, pur indicati
in delibera i requisiti minimi
di sicurezza per la gestione
del servizio vaccinale in
azienda, nulla è previsto
quanto al controllo sul ri-
spetto di detti requisiti, an-
che in riferimento al ruolo
che possono avere i comitati
aziendali. Quanto al coinvol-
gimento del sindacato in
azienda è prevista unicamen-
te l’informazione da dare ai
lavoratori ai fini dell’a d e si o -
ne all’offerta erogativa del
vaccino. Un’adesione del la-
voratore che la delibera di-
spone sia raccolta dall’az i e n -
da, senza alcuna esplicita ga-
ranzia riguardo al rispetto
delle tutele che sono state
oggetto anche di un recente
intervento del Garante della
privac y.

Nei giorni scorsi il Go-
verno Draghi ha emanato
il Decreto Sostegni, come
giudica questo provvedi-
m ento?
« E’ sicuramente necessa-

rio e positivo, ma non certo
sufficiente a dare risposte
strutturali a un tessuto so-
ciale ancora prostrato, con
centinaia di migliaia di posti
di lavoro a rischio e milioni di
famiglie che avranno bisogno
di sostegno almeno per tutto
il 2021. Anche in relazione al
metodo si palesano luci ed
ombre. L’Esecutivo deve sce-
gliere con coerenza la strada
di un vero dialogo sociale sui
singoli dossier e di rinnovata
concertazione con le parti
sociali come si è fatto due
settimane fa sul pubblico im-
piego. Inaccettabile ridurre le
questioni a slogan».

In particolare è arrivata
la proroga al 30 giugno
del blocco dei licenzia-
m enti.
«Questa proroga è solo un

primo passo. La situazione
economica, sociale, sanitaria
continua ad essere dramma-
tica. Per questo continuiamo
a chiedere l'estensione dello
stop dei licenziamenti senza

selettività per tutta la durata
dell'emergenza sanitaria e un
forte investimento sui con-
tratti di solidarietà difensivi
ed espansivi per salvare i po-
sti di lavoro ed evitare esu-
beri. Positiva è indubbia-
mente la proroga della Cassa
Covid, il sostegno ai lavo-
ratori con Naspi scaduta e la
sospensione del decreto Di-
gnità sino a fine anno. In ogni
caso nostra intenzione è
quella di apportare modifi-
che e miglioramenti ai con-
tenuti del provvedimento du-
rante la fase di conversione in
le gg e».

Recovery Fund, il varo del
Def, il piano vaccinale, il
ruolo delle regioni: nel
breve periodo c’è tanto da
fare, che cosa può fare la
CISL?
«Nelle prossime settimane

c'è da ultimare il Recovery
fund e varare il Def con un
nuovo scostamento di bilan-
cio che servirà a spingere la
ripresa e dunque occorre ac-
celerare le scelte concrete ed
i progetti di spesa. Il sin-
dacato confederale ha chie-
sto al presidente Draghi di
aprire un tavolo vero di con-
fronto per condividere insie-
me gli obiettivi da raggiun-
gere, ragionare su risultati at-
tesi e ricadute economiche e
occupazionali, strumenti
operativi e il cronoprogram-
ma degli investimenti che si
vogliono mettere in campo
nei diversi ambiti. La fina-
lizzazione non può che es-
sere orientata alla creazione
di nuova e stabile occupa-
zione per i giovani e le donne.
Attorno al piano vaccinale si
addensano ancora troppi co-
ni d’ombra e ingiustificati ri-
tardi. Occorrono invece cer-
tezze, a partire da un piano
nazionale condiviso con le
parti sociali per favorire le
vaccinazioni nei luoghi di la-
voro unito a verifiche e ag-
giornamenti dei protocolli fir-
mati l'anno scorso su Salute e
Sicurezza. Nei giorni scorsi si
è avviato il confronto su que-
sti temi con il governo. Di-
ciamo no alle frequenti le fu-
ghe in avanti delle Regioni».

Mirco Scaccabarozzi, Segretario Generale CISL Monza Brianza Lecco

La questione dello skill mismatch
Serve colmare il gap tra le competenze richieste e quelle in possesso dei lavorator i

MONZA (cde) Non solo
pandemia : Mirco Scacca-
baroz zi, segretario gene-
rale CISL Monza Brianza
Lecco, ricorda come il no-
stro territorio si trovi ormai
da tempo a fare i conti
anche con lo skill mismat-
ch: «Per la crescita auten-
tica è fondamentale col-
mare il gap tra le com-
petenze richieste dalle im-
prese e quelle in possesso
di lavoratrici e lavoratori.
Quanto più è ampia tale
discrepanza, tanto maggio-
re è il suo impatto negativo
su mercato del lavoro e
Pil».

L’emergenza Covid, con
la pervasiva diffusione di
lavoro smart e da remoto,
ha fatto esplodere il pro-
blema: «A suffragare l’a f-
fermazione ci sono i dati
recenti offerti dal Sistema
Excelsior di Unioncame-

re-Anpal - ha continuato
Scaccabarozzi - secondo
cui durante la pandemia il
disallineamento esistente
tra domanda e offerta
avrebbe raggiunto il 43%
per le professioni intellet-
tuali, scientifiche ed a ele-
vata specializzazione, il
43,5% per professioni tec-
niche e il 43,6% per gli
operai specializzati. In altri
termini, nel nostro Paese
oltre 4 aziende su 10 non
riescono a trovare i profili
r icercati. Dato assai in-
quietante, dal momento
che il tasso di disoccu-
pazione giovanile ha rag-
giunto il 29,5%, superando

di oltre 10 punti la media
d e l l’area Euro».

Che cosa sta succeden-
do? «Nonostante le pre-
tese normative ad oggi
purtroppo l’Italia non pos-
siede ancora un autentico
sistema duale che consen-
ta dopo i sedici anni una
sorta di duplicità di status,
studente e lavoratore, en-
tro una cornice tracciata
di obiettivi formativi, ga-
ranzie,  remunerazione
adeguata e non da ultimo
responsabilità. Va tuttavia
chiarito, specie al mondo
d e l l’impresa, che un in-
cremento delle competen-
ze deve accompagnarsi al-

la valorizzazione delle
persone che fanno il pro-
prio ingresso nel mercato
del lavoro. Una politica
aziendale di riduzione di
costo a discapito della
produzione di valore non
è accettabile e porta alla
precarizzazione delle vite
dei giovani, senza miglio-
rare produttività e com-
petitività. Analoga consi-
derazione può essere svol-
ta anche per la condizione
delle donne lavoratrici,
laddove tutti i dati con-
fermano che sono pena-
lizzate soprattutto dalla
difficile conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro».

Gli inattivi nel 2020

158*
Persone che non hanno un im-
piego e non lo cercano più:
+11mila nel raffronto col 2019

*dato in migliaia

Ricerca di risorse

40%
È la quota delle imprese della
provincia che teme criticità nel
trovare i profili desiderati

Prevede difficoltà

I nuovi ingressi

26%
Rappresenta la quota, su 6.040
assunzioni programmate, de-
stinata a giovani under 30

Giovani under 30
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«Contro la Lombardia si è scatenato
un vero e proprio attacco mediatico»

Al San Gerardo l’uso di monoclonali:
« Un’arma in più per affrontare il Covid»

Cocktail di anticorpi
sperimentali, ridotti
del 70% i ricoveri

BESANA (bvl) «Qualche errore c’è stato,
stiamo portando avanti la più grande
campagna vaccinale della storia, va ri-
cordato. Ma quello che si è scatenato
contro la Lombardia è un vero e proprio
attacco mediatico, motivato esclusiva-
mente da ragioni politiche. Sono i dati a
parlare: in questi giorni raggiungiamo il
milione e mezzo di inoculazioni del
vaccino anti-Covid; realtà vicine alla
nostra arrivano al mezzo milione. C’è la
situazione della Toscana, con 65 mila
persone fragili lasciate senza vaccino,
che grida vendetta e nessuno parla...».

Al besanese Alessandro Corbetta,
consigliere comunale e regionale classe
1989, spetta un compito non semplice in
un momento in cui la Giunta regionale a
trazione leghista è nell’occhio del ci-
clone: il coordinatore regionale della
Lega Lombarda per Salvini Premier, Fa -
brizio Cecchetti, l’ha scelto come nuo-
vo responsabile per la Comunicazione
della Lega Lombarda.

Partendo proprio dalla comunica-
zione, non pensa che qualcosa non
funzioni al Pirellone? Non si sa-
rebbe potuto, ad esempio, gestire
meglio il caso Aria Spa, l’azienda a
capo dei servizi informatici di Re-
gione Lombardia?
Chiedere le dimissioni del Cda è stata

una mossa necessaria per fermare le po-
lemiche. I disservizi ci sono stati e non
possiamo permetterci errori. In questo
caso, però, come in molti altri, l’atte n -

zione mediatica è stata esagerata. Sarebbe
necessario fare più chiarezza, anche a
livello nazionale, su alcuni aspetti della
campagna vaccinale. La gente è frustrata,
lo sappiamo bene, ma deve essere spie-
gato che i vaccini arrivano con il con-
tagocce: non è la Regione l’ente deputato
a decidere le forniture

Cosa intende fare ora?
Potenziare la comunicazione della Lega

Lombarda. Dobbiamo arrivare ai mili-
tanti, sostenitori, simpatizzanti con tutti i
canali a nostra disposizione; un’az i o n e
efficace di contrasto alle troppe fake news
che vengono messe in circolo da più parti,
anche politiche, per danneggiare o of-
fuscare l’azione amministrativa di Re-
gione Lombardia. Sarà importante met-
tere a sistema le iniziative, politiche e
istituzionali, svolte dal movimento in tut-
te le sue emanazioni. Vogliamo far co-
noscere e condividere il grande lavoro
svolto sul territorio dai nostri sindaci,
dalle nostre Giunte, dai nostri consiglieri
comunali, anche di opposizione

Ha menzionato i sindaci: diverse vol-
te ha sottolineato in pubblico l’im-
portante ruolo svolto dagli ammi-
nistratori locali. Guido Bertolaso,
coordinatore del piano vaccinale
lombardo, nei giorni scorsi li ha però
invitati "a non fare lo scaricabarile",
provocando più di una reazione. An-
che perchè in Brianza non siamo
abituati a farlo. Cosa ne pensa?
I sindaci si sono impegnati e con-

tinuano a farlo, come sempre. Bisogna
anche dire che qualcuno fa polemica
pretestuosamente, soprattutto dal cen-
trosinistra. C’è chi vorrebbe un centro
vaccinale in ogni paese: non è possibile.
Sono convinto che a livello locale do-
vrebbe esserci la stessa unità di intenti
dimostrata con il Governo Draghi. E’ il
momento di lavorare insieme per un
unico obiettivo: la vaccinazione massiva

Di errori nella campagna vaccinale
lombarda, come detto, ce ne sono
stati. Quali sono, invece, a suo parere,
le azioni lodevoli messe in campo?
Due giorni fa siamo arrivati a utilizzare

il 100 per cento delle scorte Pfizer de-
stinate agli ultraottantenni; è iniziata la
prescrizione e la somministrazione degli
anticorpi monoclonali; il vaccino Pfi-
zer/BioNTech sarà prodotto a Monza. Ci
sono poi tante testimonianze positive di
persone che hanno ricevuto l’ino cula-
zione senza alcun problema. Le buone
notizie, purtroppo, fanno meno scalpore
di quelle cattive...

E’ toccato anche a lei fare i conti con
il Covid-19. Come sta ora?
Non mi sono ancora negativizzato ma

sto bene, ho avvertito i sintomi dell’in-
fezione solo per circa tre giorni. I miei
genitori, entrambi contagiati, hanno in-
vece sofferto di più: mio papà con la
polmonite, mia mamma ha avuto bisogno
d e l l’ossigeno. Fortunatamente non è stato
necessario il ricovero. Ora sembra andare
meglio, speriamo di uscirne al più presto

MONZA (aar) Il cocktail di an-
ticorpi sperimentali cisirimivab e
indemivab ha ridotto in modo
significativo la durata dei sintomi
del Covid-19 di quattro giorni. A
dirlo sono i dati di fase III che
mostrano come, nei pazienti con
Covid-19 non ospedalizzati il
cocktail di anticorpi abbia ridotto
del 70% i ricoveri o i decessi. La
combinazione di casirimivab e

indevimab è l’unico trattamento
con anticorpi monoclonali che
mantiene la potenza contro le
principali varianti emergenti, sul-
la base delle linee guida Eua
recentemente aggiornate dalla
Fda degli Stati Uniti.

«I risultati di oggi mostrano
l’importante beneficio medico
che casirimivab e indemivab pos-
sono fornire alle persone con

Covid-19 riducendo significativa-
mente il rischio ospedalizzazione
e morte - ha affermato il Md,
Ph.D Chief medical Officer e
Head of global product di Roche
sviluppo Levi Garraway - Le
nuove infezioni continuano ad
aumentare a livello globale, quin-
di questo cocktail di anticorpi
sperimentali può offrire speranza
come potenziale nuova terapia

per i pazienti ad alto rischio, in
particolare alla luce delle recenti
prove che dimostrano che ca-
sirivimab e imdevimab insieme
mantengono alltività contro le
principali varianti emergenti». Il
cocktail di anticorpi sperimentali
è attualmente in valutazione in
uno studio clinico di fase II/III
per il trattamento dei pazienti
ospe dalizzati.

Sputnik, convegno
del Forum Italo-Russo
sul vaccino

MONZA (aar) C’è anche un ve-
danese tra le persone che hanno
reso possibile il contatto tra realtà
russe e italiane sul fronte della
pandemia e del vaccino russo
Sputnik V. Martedì si è tenuta una
videoconferenza intitolata «Evo-
luzione della pandemia, focus sul
vaccino russo Sputnik V, sue ca-
ratteristiche e prospettive di uti-
lizzo. All’incontro hanno parte-

cipato tra gli altri i copresidenti
del Forum di dialogo italo-russo
Ernesto Ferlenghi e Vla d imir
Dmietrie v il direttore di Rdif V la-
dimir Primak, Daria Egorova,
d e l l’Istituto Gamaleya che ha svi-
luppato il vaccino, e il presidente
della Cri Francesco Rocca. Nel
corso dell’incontro è stato sot-
tolineata la collaborazione che
sarà stretta tra l’Istituto Gamaleya

e lo Spallanzani di Roma per uno
scambio di informazioni e di ma-
teriale. Ma non solo. Al convegno
ha partecipato anche il professor
Massimo Galli d e l l’ospedale Sac-
co di Milano che ha sottolineato
la notevole efficacia del vaccino
russo pari al 92%, secondo quanto
pubblicato dalla rivista Lancet.

Alla realizzazione dell’e vento
ha contribuito anche Livolsi&Par-

tner il cui direttore del dipar-
timento internazionale è il ve-
danese Alberto Conforti. «Que-
sto incontro rappresenta un pon-
te che potrà portare a uno scam-
bio di informazioni con la finalità
di garantire un efficace coordi-
namento e la migliore ottimiz-
zazione delle risorse industriali di
Italia e Russia per le vie isti-
tuzionali», ha spiegato.

Il besanese
A l e s s a n d ro

Corbetta, con-
sigliere comu-

nale e regiona-
le classe 1989,

è stato nomina-
to dal coordina-

tore regionale
della Lega

Lombarda per
Salvini Premier,

Fabrizio Cec-
ch e tt i , nuovo
re s p o n s a b i l e

per la Comuni-
cazione della

Lega Lombarda

MONZA (cdi) Da qualche gior-
no l’Asst Monza ha un’arma in
più per fronteggiare il Covid. Si
tratta degli anticorpi mono-
clonali, la cura sperimentale -
per intenderci - cui venne sot-
toposto l’ex presidente Usa
Donald Trump non appena
ne venne scoperta la positività
al virus.

Perché - come spiega il di-
rettore delle Malattie Infettive
del San Gerardo Paolo Bon-
fanti - si tratta di un
farmaco molto effica-
ce se utilizzato molto
precocemente e pre-
feribilmente entro 5
giorni dalla scoperta
della positività in un
paziente con deter-
minate caratteristi-
ch e.

Sono circa 200 le dosi ar-
rivate tramite Regione Lom-
bardia all’ospedale monzese
che è uno dei 17 hub auto-
rizzati allo studio e utilizzo del
farmaco (il cui costo si aggira
ancora tra i 1500 e i 2mila
euro). Il via libera di Aifa e del
Ministero della Salute alle cure
a base di anticorpi monoclo-
nali è arrivato a febbraio e nei
giorni scorsi è partita la di-
stribuzione delle dosi tra gli

ospedali in prima linea nella
lotta al Covid (e ovviamente
Monza è uno di questi).

Gli anticorpi monoclonali
sono proteine in grado di neu-
tralizzare gli antigeni, cioè
quelle sostanze estranee
a l l’organismo, come virus e
batter i.

«Quelli contro il Sars Cov 2
rappresentano una importan-
te opzione terapeutica per il
trattamento precoce dei pa-

zienti - spiega Bonfanti - Du-
rante la scorsa settimana, ab-
biamo iniziato a trattare i pri-
mi dieci pazienti in parte in-
viati dall’hotspot territoriale
della Asst e in parte identificati
dalle strutture presenti in
ospedale che seguono i pa-
zienti fragili. Questi ultimi – ad
esempio pazienti con malattia
cerebrovascolare, oncoemato-
logici, diabetici - hanno un
maggiore rischio di sviluppare
Covid nella sua forma più gra-

ve e sono quindi i soggetti che
devono essere identificati e
candidati a questo tipo trat-
t a m e nto » .

Resta ovvio che l’identifi -
cazione deve essere precoce,
nei primissimi giorni di ma-
lattia quando il paziente è
asintomatico o ha sviluppato
sintomi in forma lieve perché i
monoclonali siano efficaci.

I primi risultati si sono già
visti. I pazienti trattati sono

tutti andati a casa, tranne
uno per il quale la som-
ministrazione è arrivata
un po’ vicina al limite tem-
porale e che è dovuto co-
munque essere ricoverato.
«Ma di sicuro i monoclo-
nali possono evitare anche
il ricovero in ospedale a

soggetti fragili che potrebbero
invece sviluppare la forma se-
vera», ha aggiunto Bonfanti.
Nei prossimi giorni oltre alla
tollerabilità sui pazienti, il San
Gerardo ne valuterà anche
l’efficacia nella riduzione della
ma latt ia.

«Abbiamo trattato sei pa-
zienti che erano entrati in
ospedale per altre problema-
tiche e si sono poi positivizzati
e quattro inviati dall’hub ter-
r itor iale».

Sarà proprio tramite il Covid
center territoriale che i pa-
zienti che potrebbero essere
sottoposti al trattamento ver-
ranno selezionati. «Gli hot
spot in questa fase pandemica
sono cruciali: sono un ottimo
strumento per evitare il pas-
saggio in Pronto soccorso di
alcuni pazienti e ora potranno
funzionare anche come scree-
ning per l’uso delle monoclo-
nali». I pazienti vengono poi
mandati in ospedale per il trat-
tamento (che dura un’ora di
infusione del farmaco più
un’ora di osservazione). Con
un’unica regola: non si pos-
sono utilizzare su pazienti già
ricoverati per Covid.

«Il via libera e la selezione
del paziente è affidata ai Me-
dici di Medicina Generale, ai
pediatri di libera scelta, ai me-
dici delle Usca e più in ge-
nerale ai medici (medicina in-
terna, malattie infettive e
pneumologia) che abbiano
l’opportunità di entrare in
contatto con questi pazienti
che poi saranno presi in carico
dalle strutture ospedaliere e
ambulatoriali», ha chiosato
B onfanti.

«Per l’utilizzo del farmaco
innovativo è fondamentale ga-

rantire l’appropriatezza degli
accessi intenzione proporre
un protocollo che ingaggi at-
traverso una modalità condi-
visa Ospedale e Territorio, così
come abbiamo fatto per l’i nv i o
dei pazienti dai Medici di Me-
dicina Generale agli hotspot
territoriali che per primi ab-
biamo aperto e che sono state
operazioni di successo pro-

prio per la logica di rete adot-
tata - ha aggiunto Mario Al-
paron e, direttore generale
de ll’Asst Monza - Diversa-
mente si reitera quello che è
successo in fase uno per il
plasma iperimmune, quando i
parenti dei nostri pazienti lo
richiedevano senza avere co-
scienza delle condizioni di uti-
l i zzo » .

Il direttore del
Reparto di Ma-
lattie Infettive

del San Gerardo
Paolo Bonfanti,
punto di riferi-

mento nella ge-
stione dei casi
Covid sta trat-

tando i pazienti
anche con mo-

noclonali

Gestiva la campagna vaccinale

La Regione Lombardia ha deciso
di cambiare... Aria:
«silurati» i vertici della società
MILANO (nsr) Se quella precedente
era stata la settimana di Astra-
Zeneca con il caso dei vaccini so-
spesi, quella andata in archivio è
stata quella di Aria. La società in-
caricata della gestione della cam-
pagna vaccinale dalla Regione Lom-
bardia nella sua pur breve vita ha
mostrato terribili lacune. Tanto che
è stata la stessa Letizia Moratti,
titolare del Welfare, a lanciare la
prima bordata sabato sera. Un tweet
al vetriolo che già aveva fatto pre-
sagire cosa sarebbe accaduto:
« L’inadeguatezza di AriaLombardia,
incapace di gestire le prenotazioni
in modo decente rallenta lo sforzo
comune per vaccinare. È inaccet-
tabile!», aveva scritto. Poche ore più
tardi, domenica, ha poi rincarato la
dose. «Per il buon proseguimento
della vaccinazione le cose che non
funzionano vanno cambiate e su
AriaLombardia servono decisioni
rapide e drastiche. I cittadini non
devono pagare le inefficienze della
burocrazia. Regione Lombardia de-
ve loro offrire soluzioni e non pro-
blemi».

Insomma, la creatura fortemente
voluta da Davide Caparini (ass es-
sore leghista, uomo di strettissima
fiducia di Matteo Salvini) aveva  le
ore contate. Lunedì è poi arrivata la
pietra tombale, messa dal gover-
natore Attilio Fontana: «Ho chiesto

ai membri del Cda di Aria di fare un
passo indietro - ha detto - In caso
contrario disporrò l’azze rame nto
dello stesso affidando al direttore
generale Lorenzo Gubian, di re-
cente nomina, la guida della so-
cietà».

Una dichiarazione che dall’o p-
posizione (in particolare dal Pd) è
stata etichettata come una man-
canza di coraggio da parte del go-
vernatore. «Fontana non ha nem-
meno avuto il coraggio di firmare la
revoca dei vertici di Aria ma si è
affidato alla moral suasion - ha
rimarcato Pietro Bussolati - Aspetta
le dimissioni del Cda, mantenendo
però il direttore generale della so-
cietà. Basta propaganda, devono
chiedere scusa ai cittadini e farsi
aiutare dalla struttura commissa-
r iale».

La vicenda ha creato anche qual-
che scontento nella maggioranza.
Daniela Santanché, responsabile
regionale di Fratelli d’Italia, che già
aveva criticato la scelta di Fontana e
Moratti di chiudere le scuole tre
settimane fa, è tornata all’att a c c o :
troppe decisioni prese senza con-
sultare FdI, ha lamentato.

Al di là delle schermaglie, però,
alla fine giovedì mattina sono ar-
rivate le dimissioni in blocco del
Cda. La società ora sarà gestita solo
da Gubian.

Sono già dieci i pazienti trattati con successo. Spiega Bonfanti: «La velocità è tutto»

Roche ha confermato i risultati positivi del più grande studio che valuta un trattamento nei pazienti non ospedalizzati L’evento si è tenuto in videoconferenza. Scambio di informazioni tra Gamaleya e Spallanzani

Alessandro Corbetta è il nuovo responsabile per la Comunicazione della Lega Lombarda

«Solo uno è stato ricoverato,
gli altri sono già a casa».
Duecento le prime dosi
consegnate all’ospe dale

Già quest’anno la produzione Pfizer a Monza
La Thermo Fisher «fornirà servizi di riempimento sterile e preparazione del prodotto finito»

MONZA (cdi) Le dosi «Pfizer» potran-
no essere prodotte a Monza già nel
2021. A confermarlo la stessa nota
della multinazionale «Thermo Fi-
sher Scientific» di via Stucchi.
« L’azienda fornirà servizi di riem-
pimento sterile e preparazione del
prodotto finito nel proprio stabi-
limento di Monza nel corso del
2021». «Thermo Fisher Scientific –
aggiunge la nota – è orgogliosa di
lavorare con i propri clienti a livello
globale nella lotta contro il Covid 19

supportandoli nello sviluppo e nella
produzione di vaccini e terapie,
compreso il vaccino Pfizer-BioNTe-
ch. Thermo Fisher sta infatti la-
vorando come parte della rete glo-
bale di produzione di vaccini di
Pfizer, e fornirà servizi di produ-
zione a contratto, in Italia, per il
vaccino Pfizer-BioNTech contro il
Covid 19 che sarà distribuito in di-
versi mercati». Emerge anche che
potrebbero essere prodotte a Monza
fino a circa 130mila fiale al giorno.

Nel frattempo l’azienda si sta pre-
parando al momento storico po-
tenziando il sistema di sorveglianza
e sicurezza. Non è escluso nem-
meno che possa assumere anche
nuovo personale. La farmaceutica
(che ha 1500 dipendenti tra la sede
produttiva e quella di ricerca situata
in via Tiepolo) già dispone di per-
sonale altamente qualificato nella
produzione di farmaci iniettabili e
che potrebbero essere destinati alle
nuove linee.

La «Thermo Fi-
sher Scientific»
di via Stucchi a
Monza potreb-
be produrre fi-
no a 130mila
fiale al giorno
nel corso del
2021


















